
SCIENZA. I ricercatorivoglionospiegare ilmisterodi65milionidiannifa

LANOTTE
DEIGIGANTI
L’impattodiunasteroideconlaTerrafuall’origine
dell’estinzionedeidinosauri? IlcraterediChicxulub
inMessicoverràtrivellatopertrovarneleprove
PieroCapone

Avevano dominato il mondo
per160milionidianni, idino-
sauri, protagonisti incontra-
stati dell'Era mesozoica. Ma
all'epoca i rettili erano ben
rappresentati in tutti gli habi-
tat: neimari vivevano imosa-
sauri e i plesiosauri, autentici
«mostri», considerati fra i più
grandi predatori marini di
ogni tempo;mentre i cieliera-
nosolcatidaglipterosauri, ret-
tili volanti la cui apertura ala-
repoteva raggiungere i dodici
metri.
Era questo il tipico scenario

di un giorno di vita quotidia-
na alla fine del Cretaceo.
A far cessare improvvisa-

mentetuttoquesto, fuun«Ar-
mageddon»piovutodal cielo:
un asteroide del diametro di
dieci chilometri che, circa 65
milionidianni fa, colpì laTer-
ra, provocando l'estinzione
deidinosauri edel 70per cen-
to delle specie animali e vege-
tali: fuunadellepiù imponen-
tiestinzionidimassanellasto-
ria del nostro pianeta. E' que-
staunadelle teorie ancoraog-
gi maggiormente accreditate
dagli scienziati.
Un'altra teoria, quella gra-

dualista, ritieneche l'estinzio-
ne dei dinosauri sia stata cau-
satadalladerivadeicontinen-
ti, ovvero dal frazionamento
di un unico super continente
la Pangea, in grandi terre
emerse separate; il che avreb-
becomportatounagrossacri-
si ambientale. La conseguen-
za fu che le specie generaliste,
ossia quelle meno dipendenti
da un particolare tipo di cibo
eambiente, comegliuccelli e i
mammiferi, sopravvissero e si
diffusero, mentre quelle più
specializzate, come i dinosau-

ri, si estinsero.
Per alcuni paleontologi, co-

meSteveBrusatte,dell'Ameri-
canMuseum of National Hi-
story di New York, entrambe
le teorie sarebbero valide: a
causare l'estinzione dei dino-
sauri fuunasequenzadieven-
ti già in atto prima della colli-
sione: la deriva dei continen-
ti, le eruzioni vulcaniche e i
cambiamenti climatici. Inpa-
role povere, l'asteroide avreb-
be dato loro il colpodi grazia.
Per tornare, quindi, alla teo-

ria catastrofista, l'enorme im-
patto provocò onde gigante-
sche,gli tsunami,cheraggiun-
sero le coste orientali
dell'America, spingendosi
molto all'interno e causando
l'annegamentodiungrannu-
merodi animali.
Inoltre la deflagrazione, che

scatenò un'energia pari a 100
milioni dimegatoni di tritolo,
ossia quanto tutto l'arsenale
nuclearepresente sullaTerra,
lasciòunacicatriceancoraog-

girilevabilenelcrateremeteo-
riticodiChicxulub, sulla pun-
ta estrema della penisola del-
loYucatan, inMessico.Lacol-
lisionegeneròun'ondatadica-
lore di 18mila gradi, una tem-
peratura tre volte superiore a
quella misurata sulla superfi-
cie del Sole. L'onda di calore,
che superò gli oceani, bruciò
le foreste in tutti i continenti,
consumando ossigeno e pro-
ducendo ossido di carbonio:
uncolpomortalepermoltidi-
nosauri. Ma la deflagrazione
sollevòancheunagranquanti-
tà di polveri e detriti, che im-
pedironoai raggisolaridi rag-
giungere il suolo terrestre.
Seguì una lunga «notte in-

vernale» e la drastica riduzio-
ne delle temperature terrestri
finoa30gradi sotto lo zero.Si
interruppe così la catena ali-
mentare: i dinosauri erbivori
morirono,poiché lepianteso-
pravvissute agli incendi inari-
dirono,a causadellamancan-
za d'irraggiamento solare;

morirono anche i dinosauri
carnivori, gli unici predatori
diquelli erbivori. Poi lepolve-
ri ricaddero sulla Terra, rico-
prendoogni cosa.
L'immenso cratere di Chic-

xulub, 180 chilometri di dia-
metro, oggi è meglio osserva-
bile tramite i radar dei satelli-
ti,perché,essendostatocoper-
to dall'acqua per gran parte
della sua esistenza, è stato
riempito da un chilometro di
sedimenti.
Secondo Luis Alvarez, pre-

mio Nobel per la fisica nel
1968, e suo figlio Walter, le
tracce di quella catastrofe sa-
rebbero visibili nei sedimenti
geologici chesegnano il limite
fra il Cretaceo e il Terziario
(denominato limite K-T).
Questi sedimentidicolorene-
ro sono presenti anche in Ita-
lia nellaGola delBottaccione,
vicino a Gubbio, e in altre zo-
nedelpianeta, compresi i fon-
dali marini. Ebbene, proprio
in Italia gli Alvarez scopriro-
noper laprimavoltachequel-
lo strato nero era ricco di iri-
dio, un minerale molto raro
sulla Terra, ma abbondante
in asteroidi emeteoriti.
Ora, per cercare di capire fi-

no in fondo i segreti di
quell'asteroide, i ricercatori
sonotornati sul«luogodelde-
litto». Grazie a un finanzia-
mento di 10milioni di dollari
del Consorzio Europeo per la
perforazione oceanica, scien-
ziati dell'Imperial College di
Londra,coordinatidalconsor-
zio internazionale Chicxulub
Scientific Drilling Project, di
cui fanno parte anche l'Uni-
versità del Texas e l'Universi-
tàautonomadelMessico, sca-
veranno un pozzo profondo
1.500 metri, a circa 30 chilo-
metri dalla costa messicana,
perprelevarecampionidi roc-
cia. I dati raccolti permette-
ranno di ricostruire in modo
sistematico la durata e gli ef-
fettidiquell'eventocatastrofi-
co.
Manonè tuttoqui, perché si

cercheranno anche tracce di
vita inquel luogodalqualepo-
trebbe avere avuto origine l'
ecatombe. Antichi microrga-
nismi potrebbero avere colo-
nizzato in profondità le fessu-
redelle roccedopo l'impatto e
aver lasciato tracce fossili;ma
ancoraoggipotrebberoabitar-
vimicrorganismimoltopiùre-
centi.
Per latrivellazioneèstataim-

piegata una piattaforma tem-
poraneae la«Myrtle»,un'im-
barcazione ancorata sul fon-
do dell'Oceano tramite tre
enormi pilastri.•

Ci sono i tesori della cultura
dell’Aquila, in parte rimasti
alpalonelle travagliate vicen-
de della ricostruzione post
terremoto. Ma anche il so-
gno di completare la Grande
Brera, in attesa da decenni.
Senzaparlaredella famigera-
ta«AlaCosenza»dellaGalle-
ria d’Arte Moderna a Roma,
ampliamento avviato negli
anni ’60. «Niente piccoli in-
terventi»per ilmiliardodesti-
nato alla cultura dal Cipe. I
soldi, assicura ilministroDa-
rio Franceschini, serviranno
per completare «grandi pro-
getti incompiuti in tutto il
Paese». «Si parte subito, sul-

la base di progetti già fatti e
con fondi già disponibili, e
sul procedere dei lavori pie-
na trasparenza, comeaPom-
pei» Insomma «una svolta»,
ripete orgoglioso il ministro,
«la più grande operazione di
intervento sul patrimonio
dei beni culturali della storia
repubblicana».Quindi sipar-
te, con tabelledimarciadiver-
secheperalcuniprogettipre-
vedono la fine lavori in due
anni, per altri di più visto che
il piano, 33 progetti in 13 re-
gioni, viene finanziato grazie
al Fondo Coesione e Svilup-
po 2014- 2020.
Partendo dalla ferita anco-

raapertadell’Aquila squassa-
tadal terremoto, dove30mi-
lioni serviranno per il com-
pletamento del restauro del-
le mura cittadine, del Duo-
mo e di S. Maria a Paganica,
per arrivare ai 70milioni de-
stinati al Ducato Estense. In
mezzoc’èdi tutto, daiproget-
ti enormi, come quello per il
restauro della Cittadella di
Alessandria («25 milioni so-
no un inizio») fino al recupe-
ro del Convento nell’isola di
San Nicola, alle isole Tremi-
ti. Tra i più attesi, ci sono i 40
milioni «che consentiranno
di completare a Milano La
Grande Brera», ma anche i

60 a Firenze per completare
l’Auditorium,oltre ai 40per i
Grandi Uffizi. Nuove risorse
arriveranno inCampaniaper
Pompei (40milioni), Ercola-
no (10), la Reggia di Caserta
(40) Paestum (20)ma anche
aNapoli per imusei di Capo-
dimonte (30) e Archeologico
(20)eper ilParcoarcheologi-
co dei Campi Flegrei (25).
Finalmente si recuperano

alla Maddalena gli spazi
dell’ex Arsenale (15 milioni),
mentre a Trieste c’è il rilan-
cio del Porto Vecchio e a Ge-
nova il progetto condiviso
per il nuovo waterfront dise-
gnato daRenzo Piano.•

PATRIMONIOARTISTICO. Ilgovernofinanzia33progettiperoperedirestauroenuovicantieri

Unmiliardofabeneallacultura

Dinosauri inseritinelpaesaggiodelCretaceo

Questa sera alle 20,45
all’auditorium della Gran
Guardia don Julián Carrón,
presidente della Fraternità
di Comunione e Liberazione,
presenterà il suo libro «La
bellezza disarmata» (Rizzo-
li) conMauro Magatti, ordi-
nario di Sociologia all’Uni-
versitàCattolica diMilano, e
Luigina Mortari, direttore
del dipartimento di Scienze
umane dell’Università di Ve-
rona. Per gentile concessione
dell’editore, pubblichiamo
un estratto dal capitolo inti-
tolato «Anche in politica
l’altro è un bene».
JuliànCarron

Mi pare che la situazione di
stallo sia il risultato di una
percezionedell’avversariopo-
litico come un nemico, la cui
influenzadeve essereneutra-
lizzataoperlomeno ridottaal
minimo. Abbiamo nella sto-
ria europea del secolo scorso
documentazione sufficiente
di analoghi tentativi da parte
delle differenti ideologie di
eliminarsia vicenda, chehan-
noportato alle immani soffe-
renze di intere popolazioni.
Ma l’esito di questi sforzi ha

portato a una constatazione
palese: è impossibile ridurre
a zero l’altro.
È stata questa evidenza, in-

siemealdesideriodipace che
nessuno può cancellare dal
cuore di ogni uomo, che ha
suggerito i primi passi di
quel miracolo che si chiama
Europa unita. Che cosa per-
mise ai padri dell’Europa di
trovare la disponibilità a par-
larsi, a costruire qualcosa in-
sieme,perfinodopo laSecon-
da guerramondiale? La con-
sapevolezza dell’impossibili-
tà di eliminare l’avversario li
rese meno presuntuosi, me-
no impermeabili al dialogo,
coscienti del proprio biso-
gno; si cominciò a dare spa-
zio alla possibilità di percepi-
re l’altro, nella sua diversità,
comeuna risorsa, un bene.
Pensando al presente, se

non trova posto in noi l’espe-
rienza elementare che l’altro
è un bene, non un ostacolo,

per la pienezza del nostro io,
nella politica come nei rap-
portiumanie sociali, saràdif-
ficile uscire dalla situazione
in cui ci troviamo.
Riconoscere l’altro è la vera

vittoriaperciascunoeper tut-
ti. I primi a essere chiamati a
percorrere questa strada, co-
meèaccadutonelpassato, so-
no proprio i politici cattolici,
qualunque sia il partito in cui
militano.Maanche essi, pur-
troppo, tante volte appaiono
piùdefiniti dagli schieramen-
ti partitici che dall’autoco-
scienza della loro esperienza
ecclesiale e dal desiderio del
bene comune. Eppure, pro-
prio la loroesperienzadi esse-
re «membra gli uni degli al-
tri» (SanPaolo) consentireb-
be uno sguardo sull’altro co-
me parte della definizione di
sé e quindi come un bene.
In che modo la vita della

Chiesa può contribuire a mi-
surarsi con l’attuale situazio-
ne italiana?Non credo inter-
venendo nell’agone politico
come una delle tante parti e
delle tanteopinioni incompe-
tizione. Il contributo della
Chiesa è molto più radicale.
Se la consistenza di coloro
che servono questa grande
opera che è la politica è ripo-

sta solo nella politica, non c’è
molto da sperare.
In mancanza di un altro

punto d’appoggio, si afferre-
rannoper forza alla politica e
al potere personale e, nel ca-
so specifico, punteranno sul-
lo scontro come unica possi-
bilità di sopravvivenza.Ma la
politica non basta a se stessa.
Mai come in questomomen-
to risulta così evidente. Nella
sua povertà di realtà piena di
limiti, laChiesacontinuaaof-
frire agli uomini l’unico vero
contributo, quello per cui es-
sa esiste – e papa Francesco
lo ricorda di continuo -:
l’annuncio e l’esperienza di
Cristo risorto. È Lui l’unico
in grado di rispondere esau-
rientemente alle attese del
cuore dell’uomo.
Senza una reale esperienza

di positività, in grado di ab-
bracciare tutto e tutti, non è
possibile ripartire. Questa è
la testimonianza che tutti i
cristiani, a cominciare da chi
è più impegnato in politica,
sono chiamati a dare, insie-
me a ogni uomo di buona vo-
lontà, come contributo per
sbloccare la situazione: affer-
mare il valoredell’altroe il be-
necomunealdi sopradiqual-
siasi interesse partitico.•
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Libreria Antiquaria Perini

Stampe e libri antichi - Manifesti vintage

VERONA - Via A. Sciesa 11 (giardini di Pradaval)

Tel. 045 8030073 - www.libreriaperini.com

MAPPAMONDO ORIGINALE
DEL 1730 CA DI MATTHEUS SEUTTER.

DIPINTA A MANO D’EPOCA BRINDISI CON NAPOLEONE
MANIFESTO ORIGINALE DI ARMANDO TESTA 

PER CARPANO 1956

FLOWERS OF THE FIELD
LITOGRAFIA A COLORI D’INIZIO
NOVECENTO DA UN DIPINTO DI
WILLIAM HENRY MARGETSON.

CORNICE D’EPOCA.
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